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Un ritratto fedele

Anto’, fa caldo... Dimmi una cosa, Anto’. 
Ma tu, al mare ci vai? Quel dedalo di 
strade strette e mal asfaltate che porta-
no alla nostra litoranea lo percorri? Via 
Noschese, Santa Lucia, Porta di Ferro, la 
via dei Cinesi, almeno il fine settimana ci 
passi? E dimmi un’altra cosa, Anto’. Tu 
non ti senti un’immondizia di cristiano 
quando butti la spazzatura di casa tua 
lungo quelle strade, ai margini dei cam-
pi dove crescono i pomodori e l’insalata? 
Fammi indovinare… Pure tu “ti bevi l’ac-
qua minerale”?
Aspetta, Anto’, non ho finito. Volevo 
chiederti un’altra cosa... Tu, in que-
sta città, ci cammini? A piedi, magari 
qualche volta, dopo che hai parcheg-
giato il suv sulle strisce pedonali, o da-
vanti allo scivolo per le carrozzine? 
E non hai ribrezzo di te stesso a buttare i 
sacchetti della tua spazzatura nei cestini 
stradali, quelli che servono ai passanti per 
gettare il fazzolettino del cono gelato, l’in-
carto delle gomme, uno scontrino vecchio? 
Anto’, senti. Io non ti conosco bene, 

ma magari sei un padre di famiglia, e 
tu, Maria, magari tu sei una mamma. 
Voglio dire: magari sei un essere umano! 
I flaconi di plastica, le lattine, la carta-
straccia, le bottiglie di vetro, che pure 
quando non ce li butti direttamente fini-
scono ai margini del marciapiede dove 
cammini tu, e nelle aiuole – dove potreb-
bero giocare e farsi male i tuoi stessi figli, 
i tuoi nipoti – questo pattume non lo vedi? 
Non devi rispondermi subito, ma per farti 
capire che sei nei miei pensieri ogni gior-
no voglio dedicarti un tuo ritratto.

Antonella Marsilia

L’anima e il vestito di un libro
Quando ho saputo della presentazione del 
libro Saluti da Battipaglia ho immediata-
mente annotato data ed ora dell’evento; 
non perché io sia un assiduo frequenta-
tore del salotto di città, ma perché mi è 
tornato alla memoria la mostra fotogra-
fica Battipaglia Amarcord organizzata 
qualche tempo fa da Nero su Bianco nella 
scuola De Amicis, che ebbe notevole suc-
cesso non solo per la nutrita partecipazio-
ne, ma per gli innumerevoli apprezzamen-
ti espressi trasversalmente dai cittadini 
di ogni ceto. Il racconto per immagini di 
quella mostra che attraversava oltre ses-
sant’anni della nostra storia recente offri-
va uno spaccato decisamente affascinante 
del “come eravamo”.
Avendo letto Saluti da Battipaglia, mi 
sono convinto che non sia solo l’ideale 
prosecuzione di una idea di ricordare per 
immagini il passato – quasi un filo rosso 
– ma costituisca sicuramente il tentativo 

originale di scrivere pezzi di storia del-
la nostra città, restituiti, intatti, da una 
cartolina illustrata, cui sono stati affidati 
particolari momenti di vita di relazione 
del genere più disparato. Per questo mi 
permetto di dissentire dall’autore, allor-
quando nell’introduzione al libro, affer-
ma che il suo “non è un libro di storia”. 
Infatti, se il lettore si limita a scorrere le 
fotografie come quelle di un vecchio al-
bum di famiglia, ne ricaverà uno spaccato 
per immagini del paese di una volta: stra-
de, piazze, edifici scolastici, cinema e quei 
negozi con insegne mai banali.
Ma, se si ha voglia e curiosità di appro-
fondire i costumi dell’epoca, basta soffer-
marsi anche sui testi delle cartoline, che 
ci restituiscono atmosfere d’altri tempi: 
pensieri dedicati all’amata, semplici o 
formali comunicazioni, ringraziamenti, 
meri convenevoli e anche, alcune, di plau-
so per le imprese del passato ventennio.
L’insieme delle immagini e dei messaggi 
affidati alle cartoline aiuta a  contestualiz-
zare tanti eventi di vita vissuta che, insie-
me, ricostruiscono pezzi di storia di vita 
cittadina, di costumi e comportamenti.
Il libro è davvero bello, belle le cartoli-
ne e le fotografie, non solo per le inqua-
drature e il fascino del bianco e nero, 
ma soprattutto perché, tutte, trasmettono 
emozioni, restituendoci, intatti, panorami 
e immagini scomparsi per sempre, anche 
per l’insensibilità di coloro che, in nome 
del nuovo che avanza, hanno ottusamen-
te cancellato luoghi della memoria ed 
importanti segni della storia del nostro 
paese.
Bella anche la veste grafica, la carta, la 
stampa. Quando ho visto il libro ho capi-
to perché Jhumpa Lahiri, premio Pulitzer 
per la Letteratura, ha ritenuto di scrivere 
un piccolo saggio Il vestito dei libri. 

Daiberto Petrone

1978, scuola elementare De Amicis, classe V maestra Finchi (nella foto la supplente Pizzuti)
Seduti, da destra: Monica Bovi, Antonella De Rosa, Eraldo Pandolfi, Giovanni Ciranna, Tullio Ciccarone, 
Roberto Nigro, Oreste Palo, Aniello Pilerci, Roberto Paciello, Ernesto Giacomino, Alfonso Nicastro, Ornella e 
Giovanna Di Pasquale. In piedi, da destra: Massimo Guarino, Oriano Polito, Mario De Martino, Pasquale Pierri, 
Silvana Adinolfi, Adriana Forgione, ins. Bruna Pizzuti (supplente), Giusy Savino, Fernanda D’Anzilio, Isabella 
Buonocore, Mariella Nives, Paola Iemma, Manuela Musto, Raffaele Medugno.
Foto gentilmente concessa da Ernesto Giacomino

Battipaglia Amarcord
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Il varco? Cancellato!
A pensar male si fa peccato, su questo non 
ci piove. E non sono certo io il più adatto 
a poterci aggiungere la chiosa “ma spesso 
si indovina”: e però giusto due forchetta-
te di riflessioni, chissà, le si possono pure 
fare. Perché la certezza è che da qualun-
que angolazione li si guardi, i fatti restano 
fatti. Poi, per le supposizioni, ognuno ci 
mette quello che vuole.
L’argomento, allora: il parcheggio pubbli-
co (e gratuito) alle spalle dell’ospedale di 
Battipaglia, di fronte a un noto ipermerca-
to cittadino. Era un “must” del visitatore 
ospedaliero che non volesse farsi disossa-
re le tasche dalla famosa ed esosa tarif-
fa del parcheggio autorizzato all’interno: 
a oggi, “miseri” un euro e ottanta, e che 
sarà mai, specie se sei lì per una toccata e 
fuga per portare un attimo l’acqua o una 
vestaglia di ricambio alla nonna degente. 
Un po’ di toccate e fughe seriali, insom-
ma, e, manco te ne accorgi, ti sei giocato 
lo stipendio di giorni.
Su quel lato, voglio dire, sul lato del par-
cheggio libero, sempre di fronte al famoso 
ipermercato, fino a poco tempo fa c’era un 
accesso pedonale all’ospedale. Pedonale, 
ripeto: l’eventuale transito di autoveicoli 
era precluso da una sbarra abbassata. E la 
presenza di quel varco era più che strategi-
ca per chi all’ospedale non dovesse recarsi 
per niente, giacché tra le tante sue funzioni 
c’era quella di dare un accesso immediato 
alla palazzina ASL per disbrigo di prenota-
zioni, pratiche varie e pagamenti di ticket. 
In ciò, considerando che lo stesso ingresso 
principale dell’ospedale (quello adiacente 
lo svincolo autostradale) è sempre perfet-
tamente aperto al traffico pedonale, venti-
quattr’ore su ventiquattro, non si può nem-
meno ipotizzare che quel varco secondario 
potesse portare problemi di sicurezza per 
intrusioni indesiderate.
E invece, guarda caso, non so da quan-
to ma è stato chiuso. Sigillato, sbarrato 
da un cancello raffazzonato e macilento 
(vedi foto), tirato su con pochi spiccioli e 
d’un gusto estetico discutibile, come per 
una smania di chiudere al più presto quel 
buco scomodo, e al diavolo la qualità. Chi 
l’avrà mai autorizzata, cotanta opera d’ar-
te? Oppure, peggio ancora: sarà mai stata 
formalmente, ufficialmente autorizzata?
Comunque sia andata, il dato di fatto è che 
sul quel lato, da un po’, è precluso qua-

lunque accesso pedonale, in ginocchio, 
in monopattino, in rollerblade. Quindi 
chi vuol lasciare l’auto nel parcheggio 
gratuito, poi, per accedere al nosocomio, 
deve percorrere centinaia di metri a piedi 
per entrare comunque dall’unico accesso 
rimasto abilitato. Ovvero quello che, se 
c’entri con la macchina, ti tende la mani-
na per ricevere il dovuto obolo per par-
cheggiare: spesso, per ironia della sorte e 
mancanza di spazi, proprio a pochi metri 
da quel varco secondario ormai chiuso.
A pensar male si fa peccato, sissigno-
ri. Specie se pensi che no, magari hai in 
macchina un disabile, una donna incinta, 
un anziano con difficoltà a deambulare, e 
allora che sarà mai, sarà pure gratuito ma 
non possiamo parcheggiare così lontano, 
diamoci il pizzico sulla pancia e paghia-
mo il dovuto per entrare e stare comodi. 
Pizzichi su pizzichi, no? Di qua i lividi e 
di là il profitto: e in mezzo, per divisorio, 
un cancello brutto sbucato dal nulla.

Ernesto Giacomino

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, San Luca Hotel, Riviello, Plasticart, 
Banca Campania Centro, Cappiello, 
Phlogas & Power, Caseificio Gammella, 
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Il Cigno, Caseificio Mail, Pasticci & Pasticcini, 
Caseificio Jemma, Antica Erboristeria, 
Spazio Auto, Ortopedia Fontana.
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Lavori in corso
I battipagliesi lo sanno già, se ne sono ac-
corti: ci sono ingombranti cantieri aperti 
su due delle principali arterie stradali 
della città. Da mesi via Clarizia, lungo 
la villa comunale Carmine Battipede (co-
minciamo a chiamarla così, in attesa che 
decidano), è parzialmente chiusa al 
transito per via dei lavori di messa in 
sicurezza del ponte sul Tusciano; 
da due settimane anche via del 
Centenario, nel tratto che co-
steggia la villa comunale Ezio 
Longo, in prossimità del 
ponte sul fiume, è percor-
ribile in un solo senso di 
marcia. Per una citta-
dina che ha una rete 
viaria insufficiente, 
confusa e mal ri-
dotta, è un col-
po da ko. La 
contempora-
nea parziale chiusura delle due strade ha 
mandato in tilt il già caotico traffico cit-
tadino e ha ulteriormente compromesso 
la vivibilità di interi quartieri. Inutile dire 
che gli automobilisti sono arrabbiatissimi 
e commentano con parole infuocate sia 
per strada che nelle piazze virtuali, quelle 
dei social network.
È innegabile il fatto che i lavori in cor-
so siano urgenti e necessari, nell’ottica 
di prevenire danni a cose e a persone in 
prossimità del fiume – basti ricordare 
gli allagamenti degli ultimi anni dovuti 
all’esondazione del Tusciano – e pertan-
to utili alla collettività. I cantieri, le opere 
pubbliche, quando progettate e realizzate 
con criterio, sono un bene per la nostra 
indolente città; questo non va mai dimen-
ticato. Premesso doverosamente questo, 
vanno valutati anche il come e il quando 
dette opere vengono cantierizzate, come 

si dice con un orrendo neologismo della 
lingua “burocratese”. Perché è evidente 
che opere progettate con largo anticipo, la 
cui realizzazione impegna le imprese per 
molti mesi, andrebbero programmate in 
modo da non penalizzare eccessivamen-

te la cittadinanza. E, ancor prima che i 
lavori diventino “in corso”, pare scon-

tato che debbano essere predisposti 
interventi per evitare gravi disagi, 

sia ai residenti nelle aree limitro-
fe sia agli automobilisti.

Non dubito che tutto questo 
sia stato approfonditamente 

studiato e programmato. 
Non dubito che le so-

luzioni agli incipienti 
problemi siano pron-

te, soprattutto ade-
guate a scongiura-

re la prevedibile 
paralisi della cit-

tà una volta che riapriranno le scuole. Ma, 
pur non dubitando e confidando nella 
competenza e nella solerzia degli addetti 
ai lavori, devo confessare di essermi tro-
vato in difficoltà nel rispondere ad alcuni 
cittadini, lettori di Nero su Bianco, che 
mi hanno posto tre semplici domande. 
Queste: perché eseguire i lavori contem-
poraneamente su due dei soli tre ponti che 
“scavalcano” il Tusciano? Perché proce-
dere alla chiusura di via del Centenario 
proprio nel giorno in cui, a dieci metri 
dal cantiere, cominciava la manifesta-
zione Vinora? Perché chiudere via del 
Centenario proprio in concomitanza con 
l’inizio dei – tanto attesi dai commercian-
ti – saldi estivi? Io non so rispondere; ma 
non dubito che qualcuno, più intelligente 
di me, conosca le risposte.

Francesco Bonito
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Asi, Visconti tende la mano alla sindaca

Si è svolto a Battipaglia, lo scorso 19 lu-
glio, l’incontro organizzato dal presidente 
della Confcommercio cittadina, Massimo 
Sorvillo, tra il presidente del Consorzio 
Asi Antonio Visconti e le associazioni 
che  seguono le vicende ambientali del 
territorio. Durante l’incontro Visconti  
ha evidenziato le grandi potenzialità del-
la città, prospettando la possibilità della 
creazioni di un distretto agroalimentare, 
nell’ottica di una crescita sostenibile del 
territorio. La creazione di un distretto 
agroalimentare – ha spiegato il presiden-
te dell’Asi – consentirebbe di sfruttare le 
opportunità fornite dagli strumenti fiscali 
e finanziari destinati esclusivamente alle 
imprese operanti nei distretti, attraverso la 
concessione di aiuti di Stato per l’attua-
zione dei contratti di filiera e di distretto.  
Visconti, nel delineare le problematiche 
ambientali del territorio, ha auspicato una 
maggiore sinergia e collaborazione con 
l’amministrazione comunale e un dialogo 
costruttivo con le associazione impegnate 
nella tutela dell’ambiente. 
Dal punto di vista della tutela ambienta-
le, il fiscalista battipagliese non ha voluto 
creare nessuna falsa illusione. Nell’area 
industriale di Battipaglia sono nate nel 
corso degli ultimi decenni aziende del 
settore della chimica, petrolchimica, pro-
dotti in gomma, recupero e smaltimento 
rifiuti che si comportano da attrattori ver-
so aziende dello stesso comparto. Infatti 
le attività economiche, soprattutto le at-
tività industriali, tendono a concentrarsi 

in alcune localizzazioni specifiche, ge-
nerando economie di localizzazione e di 
urbanizzazione. 
Nella sua visione strategica, ampia-
mente condivisa da Confagricoltura e 
Confcommercio, di  poter scongiurare 
l’ubicazione di nuovi impianti altamente 
impattanti per le emissioni che generano 
sul territorio di Battipaglia, vi è quella di 
potenziare il settore agroalimentare. In 
tale prospettiva si potrebbe prevedere la 
creazione di centri di servizi rivolti al tra-
sferimento di nuove tecnologie e alla for-
nitura di servizi specialistici ad alto valore 
aggiunto attraverso una forte interazione 
tra pubblico e privato, cioè di processi 
di governance locale e di pianificazione e 
programmazione  concertata, rafforzando 
e valorizzando  la realtà produttiva locale 
di qualità. Il presidente Visconti, durante 
tutto l’incontro, ha più volte voluto sot-
tolineare l’importanza dalla legge di as-
setto dei Consorzi per le aree di sviluppo 
industriale, la Legge regionale n. 19 del 

2013, e di come in essa vi siano impor-
tanti riferimenti al ruolo che riveste l’Asi 
nel realizzare progetti e programmi in fa-
vore delle imprese industriali nel settore 
ambientale e della protezione dell’am-
biente, anche attraverso reti di imprese e 
promozione di comportamenti di sviluppo 
sostenibile; nonché la diffusione delle mi-
gliori tecniche disponibili per favorire la 
prevenzione dell’inquinamento ed il con-
tinuo miglioramento delle prestazioni am-
bientali delle zone industriali e assicurare 
la tutela dell’ambiente. 
Questa nuova prospettiva potrebbe ri-
qualificare l’immagine della città di 
Battipaglia rafforzando la sua storica vo-
cazione agricola, innescando il processo 
virtuoso del binomio prodotto-territorio 
e il ruolo attivo dell’impresa agricola ri-
spetto alla tutela delle risorse naturali. 
L’analisi di Visconti è chiara, in sinergia 
con  Confagricoltura e  Confcommercio, 
ma richiederebbe un ulteriore passaggio, 
quello politico. Le forze che governano 

la città e chi crede che Battipaglia possa 
ancora rinascere, migliorando le gravi 
condizioni ambientali in cui è precipita-
ta, devono unirsi e lavorare in sinergia. 
Bisogna avere la forza politica e il corag-
gio di dire no agli impianti impattanti per 
la salute pubblica, bisogna avere la forza 
di controllare quelli esistenti e utilizzare 
il proprio potere per chiudere chi non è in 
regola, con la considerazioni che non si è 
mai soli nella legalità. Il distretto agroali-
mentare è una nuova visione di sviluppo 
che potrebbe, se governata con la giusta 
prospettiva europea, generare una ric-
chezza altamente inclusiva.

Silvana Magali Rocco

Cecilia Francese: «Non è mai troppo tardi»
La risposta della sindaca di Battipaglia 
alle dichiarazioni di Visconti non si è fatta 
attendere: pochi giorni dopo l’incontro tra 
il presidente Asi e gli ambientalisti bat-
tipagliesi, Cecilia Francese ha diramato 
un lungo comunicato stampa, i cui passi 
salienti sono riportati di seguito.
«Non possiamo che salutare con piacere 
l’improvvisa “conversione ambientalista” 
dell’Asi, la quale ha annunciato la propria 
avversione all’insediamento di nuovi in-
vestimenti legati alla lavorazione del ri-
fiuto  nell’area industriale di Battipaglia. 
Avremmo di certo preferito che questa 
“conversione” avvenisse prima, molto 
prima che la nostra area industriale fosse 
ridotta ad una sorta di “polo dell’industria 
del rifiuto”. Non è mai troppo tardi. Noi 
salutiamo, invece, come un fatto positivo 
la posizione assunta dall’Asi che ci rende 
ancora più forti al tavolo politico regiona-
le che abbiamo chiesto in via d’urgenza 
anche alla luce dell’ultimo incendio che 
ha interessato una delle imprese di lavo-

razione dei rifiuti presente nella nostra 
area industriale che, facendo seguito ad 
analogo fenomeno avvenuto lo scorso 
anno, lancia un’ombra sinistra sugli inte-
ressi che si concentrano su questo settore. 
Significa che allorquando, a fronte del si-
lenzio della  Regione Campania  rispetto 
alle nostre richieste, avvieremo forme di 
lotta e di protesta anche estreme, propor-
remo alle associazioni ambientaliste di 
Battipaglia di concordarle assieme, final-
mente ci troveremo al nostro fianco anche 
l’Asi. Nel frattempo abbiamo chiesto agli 
uffici comunali di studiare forme di mo-
difiche delle norme di attuazione degli 
strumenti urbanistici, per porre con chia-
rezza il diniego del Comune di Battipaglia 
ad accogliere altre industrie del rifiuto nel 
nostro territorio. Ci possono essere stati 
incomprensioni, ci possono essere stati er-
rori o divergenze sulle forme di lotta, ma 
la posizione di questa Amministrazione 
Comunale rispetto alla industria del ri-
fiuto è stata precisa da subito: no ad ul-

teriori carichi nel nostro territorio e nella 
Piana del Sele, che è un’area che ha già 
dato un contributo altissimo alla politica 
dei rifiuti  regionali; sì alla riduzione del 
carico inquinante che già sopporta questo 
territorio».
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Il libro è in vendita presso:
SFIDE via Plava 32 [tel. 0828 344848]
Libreria MONDADORI via Mazzini 31
Libreria LA CINCIALLEGRA via Trieste 21
COMIX21 GOLDENSTORE via De Amicis 22 
ATMOSFERE D’INTERNI via Paolo Baratta 83 
Edicola DI BENEDETTO piazza Amendola
Edicola ROMANO via Paolo Baratta 13
Edicola SAVIELLO via Roma 109
Edicola LUORDO piazza Farina 15
Edicola CORVO via Olevano 98
Edicola CORRADO via Belvedere 138

Carolina Vicinanza: «Rifiuti? È ora di dire basta!»
Al lavoro su vari fronti, 
l’assessore all’ambiente 
individua priorità e 
metodo per risolvere  
i problemi della città.  
A cominciare dai rifiuti

Battipaglia ha una nuova giunta. La sinda-
ca ha presentato gli assessori il 16 luglio, 
un mese dopo il divorzio dai tozziani. 
E di lunedì mattina, in sala conferenze, 
gli occhi erano tutti puntati su Carolina 
Vicinanza, la nuova delegata all’ambien-
te. Un incarico che sta particolarmente a 
cuore ai battipagliesi.
In questa città, la delega all’ambiente 
è come saltare su un treno in corsa: è 
stimolata o preoccupata?
«Mi stimola e, al tempo stesso, mi preoc-
cupa: è incentivante poter fare qualcosa 
per Battipaglia; preoccupa, invece, la mole 
di problemi che ci si ritrova dinanzi».
I cattivi odori sono la criticità maggiore?
«La puzza è la punta di un iceberg bello 
grosso, fatto di tanti altri problemi: c’è la 
spazzatura riversata sulle strade, ci sono 
gli spazi comunali che vengono utilizzati 
da qualcuno come se fossero delle pat-
tumiere. Basta affacciarsi alla finestra e 
guardare le vasche sotto al Municipio».
Quali sono le priorità?
«Vorrei iniziare dalle piccole questioni 
per poter fare poi le grandi cose. È inutile 
partire dai progetti stratosferici se poi non 
c’è l’abc».
Dall’igiene urbana: come si fa con una 
società, Alba, che chiude i bilanci con 
un passivo milionario?
«Ho ascoltato le parti in causa: lavoratori, 
dirigenti, sindacati. Sto dedicando la pri-
ma fase dell’assessorato all’ascolto. Pare 
che il problema sia una cattiva ammini-
strazione della partecipata: la guida deve 
cambiare al più presto».
Quando andrà via l’amministratore?
«Non ne so molto perché mi sono insedia-
ta da poco, e Luigi Giampaolino non lo 
conosco nemmeno. Può anche darsi che 
sia il più capace del mondo, ma è volon-
tà dell’amministrazione cambiare passo. 
Alla fine del mese ci sarà un’assemblea e 
vedremo cosa accadrà». 

I nuovi contratti saranno triennali o 
quinquennali?
«La volontà è di farli quinquennali, ma 
deve passare per il consiglio. Quel che è 
certo è che è volontà dell’amministrazio-
ne salvaguardare la società e i lavoratori: 
è una priorità».
Alba rischia la privatizzazione?
«Assolutamente no».
Come si monitora il territorio?
«Abbiamo bisogno di guardie ambienta-
li, ed è necessario che abbiano pieni po-
teri per poter intervenire alla stregua di 
ufficiali di polizia giudiziaria. Stefania 
Vecchio mi diceva che è in fase di ulti-
mazione un nuovo regolamento: vedremo 
di portarlo a termine e di predisporre un 
bando per questo nuovo monitoraggio».
Vanno educati i cittadini…
«Il controllo è fondamentale: va dato un 
input, perché le cose non possono andare 
più così. C’è una mancanza di senso ci-
vico, un vero e proprio lasciarsi andare». 
I rapporti con la predecessore, l’asses-
sore Vecchio?
«Stiamo ancora collaborando: si lavora 
come in una squadra, favorendo un pas-
saggio di conoscenze. Sicuramente conti-
nueremo ad operare in questo modo».
Un mese fa cosa pensava la Vicinanza 
dell’amministrazione Francese?
«È comodo parlare dall’esterno: sembra 
tutto più facile. Quando poi ti viene ac-
cordata la possibilità di impegnarti in pri-
ma persona, tra problemi e burocrazia, ti 
accorgi che tutto è diverso».
Nella città che parla solo di rifiuti, 
nell’ufficio comunale che s’occupa 
di ambiente il personale si conta sul-
le dita di una mano. Chiederà altri 
dipendenti?
«Vorrei farlo, ma tutti i settori sono a cor-
to di personale: mi farebbe piacere averne 
di più di comunali all’ambiente, ma non 
è facile».
Che idea s’è fatta della lotta agli im-
pianti di rifiuti?
«Credo che Battipaglia di rifiuti ne ab-
bia già parecchi: ci sono tantissime so-
cietà dedite alla lavorazione del pattume. 
Dall’alto non si può parlare di nuovi in-
sediamenti, pubblici o privati che siano, 
e basta: bisogna guardare la situazione 
in un quadro generale. Ed è ora di dire 
basta».

Diciamo basta, ma non sappiamo quan-
te ditte ci sono…
«Ho già chiesto un elenco di tutte le ditte 
che lavorano i rifiuti: dovrebbero essere 
24. So che ci sono delle società che ope-
rano qui, ma che hanno la sede legale in 
altri comuni: addirittura nel Napoletano. 
Dobbiamo vedere quante e quali sono e 
come lavorano. E passarle tutte in rasse-
gna per vedere se sono in regola».
E sull’impianto di compostaggio?
«Non voglio esprimermi ancora: sto valu-
tando attentamente la situazione». 
Lei ha un grande aiuto: le centraline 
del Rotary, quest’anno, consentono al 
Comune di avere dati scientifici… 
«Certo. Qualche giorno fa, per esempio, 
abbiamo avuto notizia in tempo reale di 
uno sforamento dei livelli di polveri sot-
tili. L’ingegnere responsabile del servizio 
ha avvisato l’assessore Vecchio, e sono 
intervenuti i vigili: era un incendio di 
sterpaglie, rapidamente domante, ma le 
centraline ti consentono un tempestivo 
monitoraggio».
Cosa si farà con questi dati?
«Per ora valori numerici non ne abbiamo: 
quando riceveremo i range, ci muovere-
mo. Se ci rendiamo conto che di notte c’è 
una concentrazione dei volumi di lavora-
zione in fabbriche che non sono autoriz-
zate a lavorare di notte, allora andremo 
più a fondo».
Ha visto i consiglieri di maggioranza?
«Ho incontrato anche molti consiglieri di 
minoranza. Alcuni li conosco molto bene. 
Voglio vederli tutti, maggioranza e oppo-
sizione, perché la priorità ambientale è di 
tutti. Sono aperta al dialogo e la voglio 
un’opposizione costruttiva, ma il proble-
ma ambientale va condiviso e risolto con 
tutti». 
Lei è in giunta su proposta del consi-
gliere Angelo Cappelli?
«No. Mi ha chiamata Cecilia Francese, 
chiedendomi informazioni sul mio curri-
culum, perché ho un master in ingegneria 
sanitaria e ambientale alla Federico II. Lei 
ha voluto saperne di più e poi mi ha pro-
posto di entrare in giunta». 
E cosa ha fatto?
«Ho voluto sentire un po’ tutti, in partico-
lare i familiari e i soci del mio studio, vi-
sto che faccio la libera professione. Dopo 
ho detto di sì».

Com’è lavorare con la sindaca?
«È come me l’aspettavo, in senso positi-
vo. D’altronde la conosco da una vita». 
E gli altri assessori?
«A parte Gabriella Catarozzo, che cono-
sco da piccola e che stimo, gli altri non li 
conoscevo: sto imparando a farlo adesso. 
Mi pare siano tutte persone con le quali si 
può dialogare». 
Un augurio che l’ha colpita?
«Mi ha fatto molto piacere ricevere la 
telefona dell’ex assessore alla legalità, 
Laura Toriello: la conosco da sempre, è 
un’amica ed una grande professionista. 
Appena ha saputo della nomina, mi ha 
chiamata, mi ha augurato un buon lavo-
ro e mi ha detto che è un’esperienza che 
insegna tantissimo. Un gesto serio, che 
testimonia pure il valore della persona».
Di cosa parleremo tra un anno? 
«Di una Battipaglia più vivibile. E di Alba 
stabilizzata: ce n’è bisogno, perché il be-
nessere dei lavoratori è pure il nostro».

Carmine Landi
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Teatro sotto le stelle

Sei compagnie amatoriali 
protagoniste della 
rassegna organizzata 
dall’oratorio san Giuseppe 
nel quartiere sant’Anna

Anche la tredicesima edizione di 
Battipaglia in… palcoscenico ha ri-
scosso numerosi consensi. La decennale 
rassegna teatrale cittadina, organizzata 
dall’Oratorio ANSPI San Giuseppe del-
la parrocchia san Gregorio VII dall’11 
al 16 luglio, ha ancora una volta attirato 
migliaia di battipagliesi, desiderosi di 
trascorrere delle piacevoli serate all’inse-
gna del buon teatro. A conferma di una 
costante attenzione verso realtà locali, gli 
organizzatori hanno ospitato ben quattro 
compagnie cittadine. 
La prima compagnia battipagliese a esi-
birsi è stata il laboratorio di teatro san-
ta  Maria delle Grazie di Battipaglia, 
che ha messo in scena la commedia 
Gennariello. Nei giorni seguenti, la com-
pagnia Samarcanda Teatro ha rappresen-
tato Vado per vedove, mentre il Teatro 
Oratorio san Giuseppe ha messo in scena 
Rosalì sposati qui. Nella serata di gala del 
lunedì, infine, è toccato alla compagnia 
I Cantastorie rappresentare Aggiungi un 
posto a tavola. Hanno ugualmente allieta-
to la settimana di rassegna, il Laboratorio 
Teatro santa Margherita di Salerno con 

Nu vicolo in bianco e nero e la Compagnia 
della Crusca di Baronissi con la comme-
dia La scelta è servita. 
Commentando la rassegna, il presi-
dente dell’Oratorio san Giuseppe, 
Paolo  Taglianetti, ha voluto ringraziare 
i tanti che hanno contribuito alla buona 
riuscita della rassegna: «Tutte le attività 
oratoriali richiedono impegno e dedizio-
ne. Quando si chiude una rassegna già si 
pensa alla successiva e solo il sacrificio 
e la dedizione di chi vede i momenti di 
aggregazione come crescita sociale e col-
lettiva fa sì che si vada avanti anno dopo 
anno». Taglianetti ha poi ricordato l’im-
portanza di fare squadra in occasioni del 
genere: «Il vero protagonista è il soggetto 
in quanto tale, perché l’insieme di tanti 
singoli forma poi un gruppo affiatato e 
dedito a raggiungere lo scopo con spirito 
di sacrificio». Per la prossima edizione, il 
presidente dell’Oratorio ha le idee chiare: 
«L’obiettivo prefissato è quello di ricerca-
re spettacoli leggeri che garantiscano di-
vertimento sia a coloro che lo mettono in 
scena che agli spettatori, di modo da avere 
momenti gioiosi da vivere e raccontare». 
Paolo Taglianetti ha anche partecipato 
alle commedie Rosalì sposati qui, messa 
in scena dal suo Oratorio e Aggiungi un 
posto a tavola, interpretando in quest’ul-
tima il ruolo del Cardinale. 

Antonio Abate

Paestum, il passato  
remoto dietro l’angolo

Se state progettando le vostre vacanze ma 
non sapete ancora dove andare, che ne dite 
di trascorrere una giornata a Paestum? La 
città, fondata con il nome di Poseidonia, 
in onore del dio del mare, intorno al 600 
a.C., dista soltanto 23 km da Battipaglia 
ed è facilmente raggiungibile con il treno: 
occorrono, infatti, circa 10 minuti per rag-
giungere la stazione di Paestum da quella 
di Battipaglia; inoltre, uscendo dalla sta-
zione ferrovaria di Paestum e oltrepassan-
do la caratteristica porta Sirena, occorrerà 
una suggestiva passeggiata di pochi minu-
ti per raggiungere il museo e l’area arche-
ologica della città.
Il sito di Paestum rappresenta uno spet-
tacolo unico al mondo, non solo grazie 
agli edifici perfettamente conservati al 
suo interno, frutto delle diverse colo-
nizzazioni che interessarono la città nel 
corso dei secoli, prima quella greca e poi 
quella romana, ma anche per il paesag-
gio storico in cui essi sono inseriti. Tra 
questi edifici, sicuramente meritano di 
essere menzionati i tre templi conservati 
all’interno dell’area archeologica. Il più 
antico di questi monumentali edifici è il 
tempio di Hera, la cosiddetta Basilica, 
detto così in virtù del suo impianto non 
convenzionale. Il secondo è  il tempio 
di Atena, la dea dell’artigianato e della 
guerra. Infine, verso la metà del V secolo 
a.C., venne realizzato il più grande tem-
pio di Paestum, quello dedicato ad Era 
Argiva, protettrice degli Argonauti e ri-
cordato oggi come il tempio di Nettuno. 
Questi tre templi, considerati come le 
dimore delle divinità a cui erano dedica-
ti, sono realizzati in tufo locale, di solito 
erano anche ricoperti di stucco bianco e 
molto spesso impreziositi da colori viva-
ci, che adesso, a distanza di molti secoli 
dalla loro realizzazione, non sono più vi-
sibili ad occhio nudo.
La bellezza di questi edifici, accessibili a 
tutti i turisti, grazie ad un percorso faci-
litato senza barriere architettoniche, può 
essere contemplata non solo durante il 
giorno bensì anche al chiaro di luna, con 
la possibilità di prenotare visite guidate 
fino a mezzanotte ogni week-end (a par-
tire dal 14 luglio  fino al 26 agosto) e di 

assistere a spettacoli di musica e danza, 
all’interno della suggestiva cornice dell’a-
rea archeologica.
All’interno del museo, poi, oltre ad essere 
accolta una preziosa collezione di reper-
ti rinvenuti nelle aree che circoscrivono 
Paestum, è possibile visitare fino al 7 ot-
tobre una mostra dedicata alla Tomba del 
Tuffatore. La tomba, rinvenuta all’interno 
di una piccola necropoli del VI-IV secolo 
a.C., prende il nome da una delle scene in 
essa ritratte ovvero: il tuffo simbolico di 
un uomo nelle profondità del mare, all’in-
terno di un paesaggio desolato, costituito 
da pochi elementi caratteristici. 
Se tutto questo non dovesse bastarvi, pen-
sate anche che l’area archeologica dista 
soltanto 15 minuti a piedi dalla spiaggia, e 
che nell’entroterra, dove in passato abita-
vano popolazioni indigene, si estende una 
delle riserve più belle dell’Italia, ovvero, 
il Parco Nazionale del Cilento, con i suoi 
paesaggi incantati e con la sua natura in-
contaminata e selvaggia.
Allora...cosa state aspettando a partire per 
una straordinaria avventura?

Eliana Ferraioli

Una scena dello spettacolo Vado per vedove
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In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

Diventare cittadini italiani

La legge italiana permette a coloro che 
sono immigrati in Italia di richiedere la 
cittadinanza italiana dopo un certo pe-
riodo di permanenza e residenza rego-
lare sul territorio italiano. Ci sono tanti 
altri requisiti che bisogna dimostrare 
di possedere per cominciare a sognare 
che la richiesta di cittadinanza venga 
accolta.
Con la crisi economica, tanti sono i la-
voratori immigrati che hanno perso il 
lavoro e così, dopo un lungo periodo di 
attesa per compiere gli anni richiesti, il 
sogno della concessione della cittadi-
nanza si è infranto.
Mentre per richiedere o rinnovare il 
permesso di soggiorno bisogna dimo-
strare di percepire un reddito minimo 
uguale all’importo dell’assegno socia-
le dell’anno di riferimento – almeno 
nell’arco degli ultimi 12 mesi – per ri-
chiedere la cittadinanza italiana non è 
così: la somma del reddito e l’arco del 
periodo di riferimento aumentano.
Fino ad ora, oltre agli altri requisiti ri-
chiesti, per ottenere la cittadinanza ita-
liana bisogna dimostrare di avere per-
cepito un reddito minimo di circa 8.500 
euro negli ultimi tre anni.
Quest’importo si riferisce a una persona 
singola. Se si tratta di due coniugi, tutti 
e due devono dimostrare di percepire un 
reddito minimo di almeno 11.500 euro 
se sono senza figlio a carico. Se invece 
ci sono i figli a carico che risultano nel-
lo stesso stato di famiglia, allora biso-
gna aggiungere altri 550 euro per ogni 
figlio. Oltre al reddito sopra indicato, 
bisogna pagare le spese di produzione 
del permesso di soggiorno pari a 30,46 

euro, più 30 euro e di commissione per 
Poste Italiane che spedisce la pratica per 
ogni richiesta, più un contributo forfe-
tario che va dai 70 ai 100 euro. In più 
ci saranno le spese delle fotocopie, delle 
marche da bollo e dei viaggi per presen-
tarsi all’Ufficio Immigrazione per fare 
la richiesta della cittadinanza. 
Prendendo come esempio l’anno 2018 
in cui l’importo minimo dell’assegno 
sociale è di 5.889 euro, si vede che per 
richiedere la cittadinanza italiana non 
basta percepire un piccolo stipendio, ma 
bisogna dimostrare di avere davvero un 
lavoro che permette di avere guadagna-
to almeno circa 8.500 euro gli ultimi 36 
mesi.
Dal 2008 tanti lavoratori stranieri han-
no perso il lavoro, i contratti a lungo 
termine sono sempre più rari e i pochi 
contratti precari annullano ogni possibi-
lità di richiedere la cittadinanza italiana, 
mettendo a rischio anche la possibilità 
di rinnovare il permesso di soggiorno.
Mentre quest’ultimo ha un costo mini-
mo di 116,46 euro, la carta d’identità 
che viene rilasciata agli altri cittadini 
italiani costa tra  5 e  25 euro circa. Visto 
che per avere accesso ad alcuni servizi 
anche gli immigrati devono avere la car-
ta d’identità italiana che, peraltro, non è 
valida per l’espatrio, non sarebbe sba-
gliato farsi questa domanda: perché far 
ricadere spese inutili sui lavoratori stra-
nieri che hanno sofferto più di tutti la 
crisi di questi anni?
Visto che anche loro pagano le tasse, 
contributi e bollette come tutti i lavo-
ratori, perché togliere a loro quel poco 
reddito che percepiscono?

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

La borragine
Questa pianta è diffusa in tutta Italia, dal-
la zona mediterranea a quella submonta-
na. Si trova ovunque, nei campi coltivati, 
in quelli incolti, lungo i cigli delle strade. 
La droga è costituita dalla parte aerea, in 
particolare foglie e fiori e dai semi.

LA LEGGENDA
Leggenda vuole che i fiori della borragi-
ne fossero anticamente di colore bianco 
candido. La Madonna un giorno vi si 
specchiò e da allora riflettono il colore 
azzurro/viola dei suoi occhi.

CURIOSITÁ
La borragine è la pianta del coraggio, 
della contentezza e della serenità. In an-
tichità si reputava che bere un infuso di 
questa pianta scacciasse tutte le paure e 
i cattivi pensieri. Omero nell’Odissea 
la cita come farmaco che, unito al frut-
to della vite, era in grado di far cade-
re nell’oblio tutte le preoccupazioni e i 
problemi.

PROPRIETÁ
La borragine ha proprietà emollienti, 
espettoranti, diuretiche, sudorifere, 
depurative, antireumatiche, antin-
fiammatorie. Questa pianta è stata da 
sempre utilizzata come disintossicante, 
come lenitiva in caso di colite di varia 
natura e nel trattamento di malattie reu-
matiche. Molto usata dalle nostre nonne 
come tossifugo ed espettorante. Il fusto e 
le foglie contengono infatti mucillagini, 
e vengono utilizzate anche fresche come 
decongestionanti ed emollienti su pelle 
irritata ed arrossata. L’infuso della pianta 
è lenitivo e può essere adoperato come 
antipruriginoso. Valido altresì come col-
lutorio per gargarismi e sciacqui alle mu-
cose della bocca arrossate o irritate.

Attualmente la specie è coltivata per 
la produzione dei semi, ricchi di acidi 
grassi insaturi, dai quali si estrae l’olio 
che è una delle fonti più ricche di acido 
gammalinolenico.  
L’acido gammalinolenico può essere 
carente in caso di diabete, di eccessiva 
assunzione di carboidrati, nell’invec-
chiamento, in chi abusa di alcolici etc. 
Indicato nel trattamento di eczema ato-
pico, sindrome premestruale, diabete, 
artrite reumatoide, colite ulcerosa, iper-
lipemia, menopausa, per migliorare l’a-
spetto generale della pelle. 
La borragine è stata da sempre utiliz-
zata nella tradizione erboristica, in dosi 
opportune, senza apprezzabili effetti 
collaterali. Al momento la ricerca si 
sta soffermando sullo studio di partico-
lari alcaloidi presenti nelle foglie e nei 
fiori. Fino a nuovi ordini da parte del 
ministero della salute, all’interno degli 
integratori alimentari è possibile utiliz-
zare, attualmente, esclusivamente l’olio 
estratto dai semi.

CONSIGLIO
Per pelle impura, tendente all’acne 
o irritata: pendere un pugno di fo-
glie essiccate ed aggiungerle all’acqua 
del bagno oppure preparare un infuso 
concentrato aggiungendo un cucchia-
io di foglie a 100 ml d’acqua bollente. 
Attendere quindici/venti minuti, fil-
trare e applicare quotidianamente dei 
dischetti imbevuti di tale liquido, dopo 
averlo fatto raffreddare, sulle parti da 
trattare per alcuni minuti. 

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Sei di Battipaglia se… ricordi
Su Facebook, su Sei di Battipaglia…il 
vero!, il gruppo con più di 20mila iscrit-
ti, amministrato da Vincenzo Cesaro e 
Alfonso Mezzullo, da qualche tempo gli 
utenti hanno dato vita spontaneamente a 
un amarcord, nel quale sono stati pub-
blicati centinaia di ricordi relativi alla 
Battipaglia che fu, anche con riferimento 
alla gente che vi è vissuta e l’ha resa viva.
Così si legge “Sei di Battipaglia se ti ri-
cordi il cinema TingTing”, o ancora “Sei 
di Battipaglia se compravi il “Levi’s” da 
Lady R”, “se ricordi il Bar Diana”, “se 
ricordi il professore Alberto Pirpan”, “il 
clochard Gabriele”, “o piattar”…
C’è chi scrive con un velato rammarico 
“Sei di Battipaglia se ricordi che per tanti 
anni abbiamo avuto ben tre cinema fun-
zionanti: Garofalo, Alambra ed Esperia”; 
chi scherza “se ti ricordi tutte queste cose 
non sei di Battipaglia, sei vecchio”.
Io non li ho questi ricordi, sono troppo 
giovane del resto. Eppure, leggendo i vari 
post, e cogliendone la tenera nostalgia, è 
come se anche io fossi stato a “girare e 
rigirare ore e ore intorno alla fontana di 
piazza Madonnina”, e come se anche io 
avessi assaggiato almeno una volta “la 
granita della drogheria Rocco”. E, di col-
po, quella nostalgia appartiene anche a me. 
Dal greco, nostalgia significa letteralmen-
te ‘dolore del ritorno’. Rimanda agli eroi 
dei poemi omerici, che patendo le con-
seguenze di un fato avverso, vagano per 

il mare, in preda alle tempeste, sempre 
più lontani da casa, e ne provano dolore. 
Come ci insegna Omero, soltanto Ulisse 
riuscirà a ritornare. ‘Lui che sopporta, 
china il capo, sino in fondo. Non fugge 
mai dal tempo, dove nuota come nella 
sua acqua nativa: abita ogni attimo di 
presente. Eppure non si lascia inghiottire 
dal presente: ha sempre nella mente una 
méta, un obiettivo, un futuro.’* I suoi com-
pagni no: non hanno saputo rispondere 
adeguatamente alle prove che il destino 
pose loro davanti. E ne hanno subìto le 
conseguenze.
Sta a noi seguire l’esempio di Ulisse o il 
vano essere dei suoi compagni. Se voglia-
mo ritornare ad Itaca, però, la risposta è 
soltanto una. I ricordi sono sani, purché 
edifichino e non paralizzino. Se imparia-
mo ad abbracciare il passato con il ricor-
do, e il futuro con desiderio, Battipaglia 
ce la farà.

Romano Carabotta

* Riadattato da ‘La mente colorata’, di P. Citati

Naturaè: il pannolino traspirante,  
ipoallergenico e compostabile

Se è vero che “non ereditiamo la ter-
ra dai nostri antenati, la prendiamo in 
prestito dai nostri figli”, che mondo 
vogliamo restituire loro? Appena pos-
soamo, portiamo i nostri bimbi al mare, 
in campagna, a fare una passeggiata 
nel verde. Per loro compriamo cibo 
di alta qualità, se possibile, biologico. 
Leggiamo le etichette dei loro vestiti e 
ci aspettiamo di leggere 100% cotone. 
Insomma: pensiamo al benessere del 
nostro bambino e della sua pelle.
Ma ci siamo mai chiesti cosa conten-
gono i pannolini che restano a di-
retto contatto con la pelle del bam-
bino? Che cosa rende i pannolini delle 
migliori marche così assorbenti? Con 
quali sostanze vengono sbiancati? 
Io da mamma – prima ancora che da ti-
tolare di una parafarmacia – ho fatto una 
bellissima scoperta. Si chiama Naturaè: 
è una linea di prodotti biodegradabili e 
compostabili. 

Tra questi il pannolino monouso com-
postabile che rispetta la pelle del bam-
bino. I materiali a diretto contatto con la 
pelle sono infatti di origine vegetale (PLA, 
una bioplastica derivata da mais, grano 
e barbabietola) senza additivi chimici, 
senza cloro, senza ftalati, senza profumi 
né inchiostri. Fanno respirare la pelle del 
bambino, proteggendola da irritazioni 
e arrossamenti ed eliminano la tenden-
za ad accumulare calore, mantenendo 
fresca la pelle. Il pannolino Naturaè 
pensa anche e soprattutto all’ambiente: 
prodotto in uno stabilimento che utilizza 
tecnologie a basso impatto ambientale, 
è certificato compostabile e può essere 
smaltito nella frazione organica, in 
modo da diventare una nuova risorsa.
Traspirante, ipoallergenico, non tos-
sico, a basso impatto ambientale: 
praticamente perfetto!

Gabriella Pettinelli

Gli auguri più 
affettuosi di  
Nero su Bianco  
all’amico 
Vincenzo Citro.  
Il Cavaliere ha 
festeggiato il 
novantesimo 
compleanno lo 
scorso 18 luglio 
in compagnia di 
familiari e amici.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
tel. 0828 624163
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SCONTI fino al 50%
su calzature uomo, donna, bambino

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 725366 - CONTURSI BAGNI Via Nazionale cell. 329 2508707

www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, 
il nostro impegno.
• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica
• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL e INAIL
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inchiostro simpatico 11

• beach volley 2v2
• beach volley 3v3
• foot volley
• beach rugby

25 agosto - 9 settembre 2018
• tornei di tennistavolo
• biliardo umano
• esibizioni di karate, 
   calcio balilla, sitting volley

Vinora, successo annunciato

Gastronomia, spettacoli, 
musica e cultura: questi 
gli ingredienti di una 
manifestazione che è 
piaciuta ai battipagliesi

Raramente negli ultimi anni in città ci 
sono stati eventi che hanno registrato un 
successo paragonabile a quello ottenuto 
da Vinora, la manifestazione svoltasi a 
Battipaglia nella villa comunale Longo 
dall’11 al 15 luglio. A riflettori spenti, è 
doveroso scrivere un breve riepilogo delle 
cinque belle serate: tanta gente, piacevo-
li degustazioni, atmosfera vitalizzata da 
contesti di spettacolo e cultura. 
Questa città ha urgente bisogno di tali sce-
nari per cercare di essere in vetrina non 
solo per vicissitudini «monnezzare» e 
sperare un minimo recupero di centralità 
all’interno della Piana del Sele, una delle 
più fertili distese agrarie d’Europa, con 
Battipaglia rimasta al ruolo, assolutamen-
te meritorio, di capitale dell’agricoltura 
“inserrata”: non poco, manca tutto il re-
sto. Basti pensare per un momento all’at-
tivismo della contigua Eboli che màcina 
eventi, sul cibo e non, rilanciando alacre-
mente la “piazza” ed un centro storico che 
qualche decennio fa appariva come un 
luogo abbandonato. Seconda nota, quel-
la produttiva. Battipaglia ha decisamente 
ceduto lo scettro di capoluogo “caseario” 
tenuto proverbialmente per mezzo secolo; 
non entriamo nei dettagli, era naturale che 
un’artigianalita di questo tipo lasciasse 

una città urbanizzatasi a ritmi esponen-
ziali. Battipaglia deve stringersi intorno 
alle nuove realtà (senza trascurare la moz-
zarella, difesa da pochi ma storici pro-
duttori) che hanno piacevolmente ornato 
Vinora fra gli stand. Erano presenti con 
i loro prodotti importanti aziende della 
Piana del Sele: la formaggerìa della fami-
glia Citro, eredi d’un avìto spirito caseario 
locale; all’Olio Torretta, extravergine da 
anni sugli scudi per riconoscimenti e con-
senso critico; l’azienda La Morella, anti-
co opificio agroalimentare oggi attrezzato 
per ristorazione e produzione enologica; il 
micro birrificio Nin di Eboli. E una presti-
giosa pattuglia ‘vinicola’: Firosa, Lenza, 
Coralluzzo, Cicalese, Feudi. Molto fre-
quentati anche gli stand del caseificio 
Collebianco, di Terra Orti, e del ristorante 
Nostro. 
Oltre all’aspetto legato all’enogastrono-
mia, sono stati tanti e tutti molto inte-
ressanti gli spettacoli musicali e teatrali, 
voluti dal direttore artistico Riccardo 
Conforti, così come molto seguite le se-
rate dedicate ai libri scritti da autori lo-
cali, presentate dai giornalisti Alessandra 
De Vita e Massimo Guarino. Gli orga-
nizzatori Valter Granese e Massimiliano 
Terminelli, insieme all’efficiente staff di 
Vinora hanno raccolto il frutto di un gene-
rosissimo impegno; crediamo ci siano le 
migliori condizioni per programmare con 
fiducia la seconda edizione.

Antonio Vacca

Università di Salerno, 
meritocrazia applicata

In questi giorni l’Università degli studi di 
Salerno ha reso noto l’elenco dei bene-
ficiari della politica del merito, tesa ad 
erogare un contributo pari alle tasse paga-
te durante l’anno. Un premio che spetta ai 
più meritevoli, a coloro che sono in corso 
d’anno accademico avendo concluso tut-
ti gli esami in tempo. Stiamo parlando di 
Unisa Premia il Merito. In questa secon-
da edizione sono stati 2.905 gli studenti 
premiati con il rimborso delle tasse uni-
versitarie. Per loro  è stata organizzata una 
cerimonia durante la quale hanno potuto 
fotografare e toccare con mano la maxi ri-
produzione dell’assegno di 2.184.861,27 
euro, destinato a questi ragazzi che con-
tinuano a impegnarsi quotidianamente 
sperando di raggiungere presto il tanto at-
teso giorno della laurea. Una politica del 
merito che ha avuto effetti positivi: si è 
constatato, infatti, un considerevole incre-
mento della percentuale degli studenti in 
regola con gli esami. Oltre a questo van-
taggio, ogni anno, a sostegno di tutti gli 
studenti e delle loro famiglie, l’Università 
di Salerno mette a disposizione borse di 
studio ed altre agevolazioni.
Ma prima di concedersi dei giorni di 
vacanza nella settimana di ferrago-
sto, l’intero Ateneo continua a lavora-

re in nome degli studenti. Prosegue il 
Servizio Placement di Unisa, nell’ambi-
to delle attività di orientamento in uscita. 
L’obiettivo è quello di stabilire degli ac-
cordi con grandi realtà aziendali locali e 
prestigiose istituzioni al fine di permettere 
tirocini curricolari e fornire una concreta 
formazione sul campo.

Benedetta Gambale




